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      Padova, lì 28 febbraio 2020 

Ns. Rif. 1245 

Oggetto: stato di emergenza epidemiologica da Covid-19. 

 

 

 

Spett.le Confturismo Veneto 

Alla cortese attenzione del Presidente  

dott. Marco Michielli 

 

Invio a mezzo email info@confturismoveneto.it  

 

 

Egr. Presidente, 

 

faccio seguito alla riunione di mercoledì 26 u.s., che ha visto la presenza dell’Assessore regionale al 

turismo, Federico Caner, e di numerosi rappresentanti del mondo delle imprese turistiche della 

nostra Regione, per inviarti alcune indicazioni, nell’augurio che possano essere prese in 

considerazione da parte delle Istituzioni, in questo momento di gravissima crisi, che vede il nostro 

sistema economico gravemente danneggiato, con ingenti perdite nei volumi di fatturato di difficile 

recupero nel corso dell’esercizio, che ovviamente avranno riflessi negativi sull’equilibrio 

economico e patrimoniale delle nostre imprese, nonché sull’equilibrio finanziario di breve periodo. 

 

Dal punto di vista del campo di applicazione territoriale degli interventi, sottolineo che lo stato di 

crisi riguarda indiscriminatamente tutte le imprese turistiche e commerciali della Regione: le 

considerazioni sotto riportate devono pertanto riferirsi a tutto il territorio veneto. 

 

Misure di diretta attuazione in capo alla Regione del Veneto 

 

• Istituzione di un fondo economico, presso la finanziaria regionale “Veneto Sviluppo”, al fine 

di erogare finanziamenti bancari a tasso zero a favore delle imprese dei settori del 

commercio e del turismo. 

• Stanziamento di un importo di almeno 1 milione di euro, al fine di attivare azioni di 

comunicazione online e offline per il rilancio del turismo della nostra Regione, con 

particolare riferimento al mercato interno e ai mercati esteri più importanti. Affidamento 

delle attività di comunicazione a un’azienda esperta del settore, che operi in stretto 

coordinamento con la Regione. Individuazione di un testimonial prestigioso e “affidabile” 

che possa diventare il portavoce del messaggio di “rinascita” del territorio regionale. 

• Dichiarazione, da parte della Regione, dello “stato di crisi” in modo da poter attivare 

interventi straordinari a sostegno di imprese e famiglie, a seguito dei gravi riflessi 

economici, finanziari e patrimoniali suddetti. 

• Azzeramento dell’addizionale regionale sui consumi di gas metano fino al 31/12/2020. 

• Azzeramento o forte riduzione dell’Irap dovuta sul periodo d’imposta 2019. 
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• Azzeramento dell’imposta di soggiorno per gli anni 2020 e 2021 o, in alternativa, 

destinazione dell’intero ammontare della stessa ad azioni da concordare attraverso un 

apposito tavolo tecnico costituito da rappresentanti di Regione, Comuni e imprese del 

settore turistico e del commercio. 

 

 

Misure di competenza statale, di cui la Regione può sollecitare l’adozione 

 

• Decontribuzione totale (c.d. costo azienda, ossia quota parte del costo a carico dell’operatore 

economico) fino al 31/12/2020 per tutto il personale dipendente di tutte le aziende colpite 

dalla crisi (anche quelle sotto i 6 dipendenti) di tutto il territorio regionale. 

• Sospensione, in accordo con ABI, delle rate di pagamento di mutui o prestiti aziendali 

almeno per 12 mesi, prorogabili a 24 mesi su richiesta delle imprese. 

• Moratoria di 12 mesi per il pagamento di imposte (Irap, Ires, Irpef, ecc.) e tributi erariali 

(ritenute Irpef, ecc.) e contributi INPS (quota parte contributi a carico dei dipendenti o altri 

collaboratori) e successiva possibilità di rateizzazione delle stesse in 60 mesi. 

• Azzeramento fino al 31/12/2020 dei tributi locali, implementando un apposito fondo 

economico centrale, a cui i Comuni possono attingere, sulla falsariga di quanto previsto dal 

D. L. n. 34/2019. 

• Azzeramento della quota dovuta allo Stato dell’IMU per l’anno 2020. 

• Sospensione dell’applicazione degli ISA per il periodo d’imposta 2020 per tutte le imprese 

del territorio. 

• Previsione di un “percorso agevolato” di accesso al Fondo Centrale di Garanzia, 

direttamente da parte delle imprese o attraverso il sistema dei confidi, al fine di poter 

ottenere finanziamenti bancari collegati a esigenze di liquidità di breve periodo. 

• Azzeramento o forte riduzione per il 2020 degli oneri parafiscali, Arim ed Asos, che 

gravano sulle fatture di energia elettrica. 

• Implementazione di un piano di comunicazione nazionale, per il rilancio del comparto 

turistico e dell’affidabilità della “destinazione Italia”, coinvolgendo più testimonial di 

prestigio internazionale (artisti, atleti, imprenditori, ecc.). 

• Attivazione agevolata del Fondo Integrazione Salariale, per evitare la risoluzione dei 

rapporti di lavoro, con estensione dell’applicazione della relativa normativa alle imprese da 

1 a 15 dipendenti e con i seguenti correttivi temporanei dettati dall’urgenza: 

o deroga al principio della riserva economica 

o neutralizzazione dei periodi 

o deroga alla contribuzione ordinaria e addizionale 

o retroattività alla data di emissione dei provvedimenti restrittivi. 

• Estensione al meccanismo della C.I.G. della suddetta disciplina o, in alternativa, 

introduzione della causale C.I.G.S. per evento improvviso e imprevisto con decorrenza 

anticipata rispetto alla domanda e con procedure semplificate. 

• Laddove l’azienda verifichi un comprovato crollo dell’attività lavorativa, sia concessa la 

possibilità di risoluzione dei contratti di lavoro dipendente in carico all’azienda, in deroga ai 

preavvisi di licenziamento, agli oneri e ai risarcimenti previsti dalla normativa vigente. 
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• In presenza di comprovato crollo dell’attività lavorativa, sia concessa al datore di lavoro la 

facoltà di sospendere il rapporto di lavoro, mediante aspettativa non retribuita. 

 

Ti ringrazio fin d’ora per l’attenzione che potrai dare alle nostre indicazioni e, con l’occasione, 

ringraziandoti per il costruttivo incontro di ieri, ti porgo i più cordiali saluti. 

 

 

 

 IL PRESIDENTE 

 Erminio Alajmo 

 

 

         

            

 


